
Sulla roulette di Maia i nu-
meri sono 16, sicuramen-
te d’alto lignaggio e giu-

stamente pretenziosi. Fattosi
da parte Tempo d’Or, i preten-
denti sono tutti ugualmente
legittimati a sognare. Rappre-
sentano la forma migliore di
tutto il vecchio continente a
parte quella anglosassone
che sempre meno gradisce il
confronto in terra... stranie-
ra. Domenica in pista scende-
ranno purosangue di 5 nazio-
ni, ovvero Francia, Germa-
nia, Belgio e Repubblica Ce-
ca, oltre naturalmente all’Ita-
lia. Conferma una volta di
più che le sirene meranesi
continuano ad incantare, an-
che se il montepremi è visto-
samente calato da 414.000 a
320.000 euro. Di questi tempi
non c’è neppure da lagnarsi
troppo.

Il forfait di Tempo d’Or ha
privato la corsa del suo faro
designato, aggiungendo tutta-
via incertezza ad una prova
che della sorpresa ha spesso
fatto uno dei suoi punti di for-
za. A sostituirlo in vetta ai
pronostico interviene quindi
di prepotenza Kolorado, vinci-
tore in primavera del Grande
Steeple di Milano e poi mante-
nutosi in esercizio spaziando
largamente a Pardubice e
Bratislava. Olehla, il suo av-
vedutissimo trainer, l’ha tra
l’altro preferito al campione

in carica Masini e all’immen-
sa Registana, il che vuol cer-
tamente dire qualcosa. Sulla
sua strada va posto innanzi-
tutto Domirome, la seconda
lama di Guillaume Macaire
(il preparatore di Tempo
d’Or), che per l’occasione gli
offre la chance della carriera,
convintissimo di schierare,
sono parole sue «un cavallo
che vale il Tempo». Si tratta
di un 7 anni che resta su un
quinto posto ad Auteil ad ini-
zio settembre, preceduto però
da tre franchi successi ed
una piazza d’onore su varie
piste francesi, segnale di
straordinaria duttilità che
non va sottovalutato.

Poi ci mettiamo i nostri, a
partire dalla “cavalleria” di
Paolo Favero che ne manda
in pista addirittura tre: Gold
Generator ha dalla sua la
classe, Costantino Re l’espe-
rienza ma personalmente pia-
ce l’intrigante carta di Rival-
do (o Grufoso che chiamar si
voglia). La chance Scream è
indecifrabile: correndo di ri-
messa, in fondo potrebbe far
valere la freschezza di una
stagione sin qui condotta al ri-
sparmio. E come si conviene
per ogni Gran Premio, ecco le
sorprese: Dzino, Gael d’An-
gron e Tigre, tutti pronti a
menar fendenti pur di trovar-
si lì, in retta, a giocarsela per
entrare nella storia.


